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il Cittadino CHIESA
BASTA UNA FIRMA ■ DOMENICA È LA 25ESIMA GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE

«L’8xmille alla Chiesa cattolica,
un dovere per tutti i battezzati»
L’incaricato diocesano don Carlo Granata sottolinea
la necessità di proseguire lungo la strada
dell’informazione sfatando pregiudizi e idee scorrette

ANGELIKA RATZINGER

■ Sicelebraquestadomenica la
25esima Giornata nazionale di
sensibilizzazionedell’8xmilleal-
laChiesacattolica.Con il sempli-
ce gesto di una firma è possibile
destinare risorseai sacerdoti, alle
Caritas, ai volontari checollabo-
ranocon le parrocchieper soste-
nere i bisognosi, agli oratori, «e
ogni battezzato ha il dovere di
contribuire», affermadonCarlo
Granata, incaricato diocesano
per la promozione del sostenta-
mento economico alla Chiesa.
DonGranataèsupervisorediuna
commissionediocesana (rinno-
vatadalvescovomonsignorGiu-
seppeMerisinel2012), creataper
proporrenelleparrocchie strate-
giedi informazionee sensibiliz-
zazione sul tema. «Oltre all’8x
mille ci occupiamo anche delle
offertedestinate specificamente
ai sacerdoti -ci spiega,mapreci-
sa - Tanto l’uno quanto le altre
hannosubitouncalonegli ultimi
sei anni.Per l’8xmilleè statacal-
colataunaperditapari a seipunti
percentuali, mentreper leofferte
si èpassati da 17miladonatorinel
2007a 1.099nel2012e l’ammon-
taredelle donazioni èpassatoda
160mila euro circa a 101mila».
Le ragioni che possono spiegare
questa perdita sono molte. Par-
landonedon Granatapartedalla
progressiva crescita della sfidu-
cia nell’istituzione:«Èvero che,
quanto a fiducia, i sondaggi col-
locano la Chiesa al terzo posto,
dopo le forzedell’ordinee il Pre-
sidente dellaRepubblica,mabi-
sognaanche tenerecontodel fat-
to che l’indice di gradimento è
calato dal 52 per cento al 41 per
cento, dal 2006 ad oggi, soprat-
tutto inconseguenzadellavergo-
gnosa campagna stampa che ha
“cavalcato”gli scandali degli ul-
timi tempi». Altro problema da
nonsottovalutareè ladispersione
delle somme didenaro raccolte:
«L’8xmilleoggipuòesseredesti-
nato a ben 12 beneficiari. Prima
c’erasolo laChiesacattolicaepo-
co altro,ma stiamo assistendo a

un proliferare di sette».
Alleofferte, per così dire, “dirot-
tate”, si èaggiunta lacrisi econo-
mica: «Il 50 per cento delle per-
sone non appone nemmeno la
firma per ladonazione», ci spie-
ga il referente diocesano. Non
meno difficoltà ha creato la ge-
stione del Cud che deve essere
scaricato con una procedura
spesso troppocomplessa, soprat-
tutto per gli anziani, che rinun-
cianocosì a firmare.«Moltepar-
rocchie si sono organizzate per
mettere a disposizione moduli
sostitutivi», ci dice donGranata,
e la commissione sta cercando in
questi annidi mobilitare i singoli
parroci per la promozione del-
l’8xmille: «Spesso la colpaèan-
che nostra, non ci diamo abba-
stanza da fare per informare la
gente che magari ha visto, so-
prattutto in passato, eccessive
ostentazioni di sfarzo».
È quindi necessario proseguire
sulla stradadell’informazionedei
fedeli e in generale dei cittadini,
collaborando a stretto contatto
con i consigli affari economici
delleparrocchie, e suquelladella
responsabilizzazione dei cristia-
ni, spazzando via pregiudizi er-
roneamentediffusi: «Nel 2012 -
conclude don Granata - è stato
fattounsondaggiodacuièemer-
soche lamaggior partedei catto-
lici (42per cento) è convinta che
il clerosiamantenutodal Vatica-
no, mentre noi viviamo solo di
offerte».

SABATO E DOMENICA

■ Si conclude questo fine settima-
na la visita di Madre Vera d’Agostino
al Lodigiano. Dopo gli incontri di gio-
vedì e venerdì, sabato 3 maggio ma-
dre Vera sarà a Dresano alle 9, a San-
t’Angelo alle 18 e a Cavacurta alle
20.30. Domenica 4 sarà possibile in-
contrare la religiosa nelle parrocchie
di San Bernardo, a Lodi, alle 11 e di
Ossago alle 18, e infine, lunedì 5, alla
parrocchia di Monteleone (Pavia) al-

le 9. Gli incontri si terranno nelle
chiese parrocchiali e all’aperto, in ca-
so di bel tempo, e sono invitati anche
i fedeli provenienti dalle località vici-
ne.
Madre Vera ha fondato la congrega-
zione delle Figlie dell’amore di Gesù
e Maria a Brecciarola di Chieti e ge-
stisce da anni con le consorelle una
fondazione pensata per l’accoglienza
di chiunque si trovi in difficoltà. 

CONTINUA LA VISITA
DI MADRE VERA
NELLE PARROCCHIE
DEL LODIGIANO

IN ITALIA E NEL MONDO Per essere con la Chiesa al fianco degli ultimi

SACRA FAMIGLIA DI SPOLETO■OGGI UNA MESSA PER L’IMPORTANTE COMPLEANNO

Lodi, i cento anni di Suor Riccarda
■ È nata nei territori dell'im-
pero austro - ungarico unmese
e mezzo prima dell’inizio della
prima guerra mondiale. Cono-
sce bene il Lodigiano e abita a
Lodi città dal luglio 1975.
Suor Riccarda dell’istituto Sacra
Famiglia di Spoleto ha compiuto
ieri ben 100 anni. Dalla sua terra
natale sono arrivati nipoti e
pronipoti a festeggiarla, oggi le
consorelle in via Biancardi ac-
coglieranno anche la delegata
dell’istituto per il Nord Italia,
alle 10.30 sarà celebrata laMes-
sa damonsignor Piero Bernaz-
zani (aiutante dell’assistente
spirituale monsignor Claudio
Baggini), monsignor Sandro
Bozzarelli e monsignor Gian-
giacomo Bersani, già parroco
dell’Ausiliatrice per 23 anni.
Terza di cinque fratelli, Božena
Vižin è nata il 2maggio 1914 nel

primo paese dopo Gorizia (ora
repubblica di Slovenia). Profuga
in Germania con la famiglia du-
rante la prima guerramondiale,
nel 1918 torna al paese natale
dove frequenta le scuole. «Più
tardi il Duce voleva l’insegna-
mento della lingua italiana, così
lamaestra per qualche ora ci fa-
ceva imparare la grammatica, le
poesie, le canzoni. Era bello
perché poi le spiegava in slove-
no» ricorda, lucidissima.
La famiglia si trasferisce a Vi-
cenza a causa del lavoro del pa-
dre, ferroviere. «Io facevo la
sarta, e andando al lavoro mi
fermavo in una chiesa dove ve-
devo le suore della Sacra Fami-
glia di Spoleto, che erano infer-
miere in una casa di cura».
Il primo viaggio a Spoleto,
Božena lo compie nel maggio
1933. «Con due amiche insepa-

rabili, tutte figlie di ferrovieri,
avevamo i biglietti gratis - rac-
conta -. Là abbiamo incontrato
il padre fondatore, Pietro Bonil-
li, che era cieco». E suor Riccar-
da ricorda quell'episodio: «Era-
vamo sedute tutte vicine, e lui
ha detto “Questa si fa suora”. Io
non capivo a chi si riferisse, al-
lora gli hanno chiesto: “Quale?”
E lui: “Quella inmezzo”. Ero io.
Sentivo - continua la religiosa-
di avere la vocazione,ma la de-
cisione l'ho presa a Vicenza, la
mattina del 5 gennaio 1935. Poi
ho saputo che proprio quella
mattina a Spoleto era morto il
fondatore».
Dopo la professione religiosa il
22 marzo 1937, suor Riccarda è
inviata in Sicilia, a Niscemi e poi
a Piazza Armerina; negli anni
della seconda guerra mondiale
a Pozzuolo Umbro. Bravissima

nel taglio e ricamo, ricorda an-
cora bene i nomi dei punti:
«Punto ombra, punto princi-
pessa, punto pieno. Una spa-
gnoletta costava 90 lire, durante
la guerra non si trovava più
niente», racconta.

Dal 1945 al 1965 la suora è im-
pegnata a Spino d’Adda. «Il co-
adiutore era don Sandro Bozza-
relli, mi ha sempre voluto bene,
mi chiamava “Titina” perché
venivo della Jugoslavia».
Poi nel suo servizio si sposta a
Dovera, Monticello (Vicenza),
Villanova del Sillaro. E dal lu-
glio 1975, a Lodi città.
Ancora oggi suor Riccarda si al-
za ognimattina alle 5.15 e va al-
la Messa prima di fare colazio-
ne; la sera invece si corica alle
22. «La trovo spesso a leggere o
a fare l'uncinetto», afferma la
sua superiora, suor Adriana Pa-
si.
Per commentare i suoi 100 anni,
sempre sorridente, suor Riccar-
da dice: «Ringrazio il Signore di
essere arrivata a questa età, lo
ringrazio perché mi è stato
sempre vicino,mi ha preservato
da tante disgrazie, anche da
piccola. Sono contenta di essere
suora, e non credevo che sareb-
bemai successo: di essere suora
in Italia, io straniera, e di arri-
vare a questa età».

Raffaella Bianchi

LA RELIGIOSA Suor Riccarda

LA RICORRENZA

L’Università
Cattolica
nel futuro
con i giovani
■ “Con igiovaniprotagonistidel
futuro” è il titolo assegnato alla
90esimaGiornataper l’Università
cattolica che si celebraquesta do-
menica. IntuttaItaliaedanchenel-
lanostradiocesi si terrà la raccolta
di offerte da destinare a progetti a
sostegnodellostoricoateneo, fon-
datodapadreAgostinoGemellinel
1921.
Grazieallegenerosedonazionidel
2013, la Cattolica ha erogato 130
borse di studio, ha organizzato 50
incontri e seminari nelle diocesi
italiane e aiutato 80 studenti con
contributidisolidarietà.Si contano
inoltre - e solo per elencare i tra-
guardi più importanti - 485 borse
stanziatepercorsidi lingueedialta
formazioneper studentideicollegi,
38borseperscambi internazionali
ed esperienze di volontariato nel
Suddelmondo4mila ragazzidelle
scuole italianecoinvolti inconcorsi
e iniziative di orientamento.
FondataaMilanonel 1921,grazieal
contributodell'Istituto intitolatoal
beatoGiuseppeToniolo, l'Univer-
sitàcattolicaèoggi il più importan-
teateneononstatale inEuropaesi
articolanelle cinquesedidiMilano,
Brescia,Piacenza-Cremona,Cam-
pobasso e Roma. Sono 41 mila gli
studenti iscrittinei41corsidi laurea
triennalee37corsidi laureamagi-
strale e sono circa 1400 i docenti.
L'offerta formativacomprendean-
che100masterdiprimo esecondo
livello,50scuoledi specializzazio-
ne, 17 scuoledi dottorato.Nel2012
l'IstitutoTonioloha inoltreavviato
lapiùampiaindagine longitudinale
suigiovani italiani,baseperunos-
servatorio permanente sulla con-
dizione delle nuove generazioni.
Uno strumento utile non solo per
chi fa ricerca e per le amministra-
zioni, maanchepergli educatori e
le famiglie.Danondimenticare in-
fine l'associazioneAmicidell'Uni-
versità cattolicachecontapiùdi 15
mila aderenti e 200 delegati nelle
diocesi, cheorganizzanoseminari,
corsidiorientamento, indagini lo-
calidelRapportoGiovani,promo-
zione di borse diocesane.
LaGiornataper l'Universitàsipro-
pone quindi di sostenere questo
immenso patrimonio e natural-
mentedi rivolgereunaspeciale at-
tenzionealcompitoeducativoealle
sfide che attendono tutto il corpo
degli addetti alla formazione e la
società intera nei prossimi anni.

An. Ra.


